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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 settembre 2023, n. 1255
Attuazione dell’art. 18 L.R. n. 32/2022. Approvazione indirizzi e schema di accordo ex art. 15 L. n. 241/90 
tra Regione Puglia e ASSET per la predisposizione della proposta del Documento Operativo Regionale per 
la Difesa del Suolo. Approvazione linee guida per la produzione della “documentazione minima” necessaria 
per richieste di finanziamento di interventi di contrasto al rischio idrogeologico

Il Vicepresidente ed assessore al Bilancio, Programmazione, Demanio, Infrastrutture, Difesa del suolo e 
rischio sismico, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Difesa del Suolo e 
confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:

- la Parte terza del d.lgs. n.152/06 recante “Norme in materia ambientale” stabilisce disposizioni volte 
ad assicurare la tutela ed il risanamento del suolo e del sottosuolo, il risanamento idrogeologico del 
territorio tramite la prevenzione dei fenomeni di dissesto, la messa in sicurezza delle situazioni a rischio 
e la lotta alla desertificazione;

- ai sensi dell’art. 53 del suddetto decreto legislativo, la Regione svolge ogni opportuna azione di 
carattere conoscitivo, di programmazione e pianificazione degli interventi, nonché preordinata alla loro 
esecuzione;

- il Titolo III, Capo IV, del d.lgs. del 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 
ai sensi dell’art. 89, comma 1, lett. a), conferisce alle regioni e agli enti locali tutte le funzioni non 
espressamente indicate nell’articolo 88 e tra queste in particolare, sono trasferite le funzioni relative 
alla progettazione, realizzazione e gestione delle opere idrauliche di qualsiasi natura;

- il Titolo VII della Legge Regionale 30 novembre 2000, n. 17 ai sensi dell’articolo 24, comma 1, stabilisce 
funzioni e compiti della Regione in materia di Risorse idriche e Difesa del suolo e, ferme restando le 
attribuzioni riservate alle Autorità di bacino, sono di competenza regionale le funzioni di pianificazione 
e programmazione, garantendo adeguate modalità di partecipazione degli enti locali;

- Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2016 “Modalità di funzionamento del 
<<Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico>>, è diretto a favorire 
l’efficace avanzamento delle attività progettuali delle opere di mitigazione del rischio idrogeologico e 
provvede a rendere le stesse immediatamente cantierabili;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2021 “Aggiornamento dei criteri, delle 
modalità e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione 
del rischio idrogeologico” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana Serie Generale 
n.272 del 15-11-2021 ed entrato in vigore il 1 dicembre 2021 sono state ridefinite le modalità di 
presentazione delle richieste di finanziamento degli interventi strutturali per la mitigazione del rischio 
idro- geomorfologico ed, al contempo, è stato strutturato il nuovo procedimento di valutazione delle 
medesime richieste unitamente alle indicazioni per il monitoraggio degli investimenti nel settore;

- la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 
2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023), all’art. 
18, comma 2, stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’assessore competente, approva il 
documento operativo regionale per la difesa del suolo;

- la Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2023, n. 141 “Piano degli obiettivi strategici 2023-
2025 e assegnazione risorse - § 2.4.2 del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”, nel 
definire le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi triennali da perseguire, indica tra le priorità, 
la tutela e messa in sicurezza del territorio regionale promuovendo e sostenendo interventi per il 
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contrasto al dissesto idrogeologico (codice OBST 1.8), il monitoraggio degli obiettivi di sostenibilità di cui 
all’Agenda ONU 2030 (codice OBST 11.7), una maggiore integrazione di sistemi informativi territoriali ai 
fini dell’attività di programmazione e loro più ampia diffusione (codice OBST 11.10).

CONSIDERATO che:

- la Difesa del Suolo attiene alla tutela dell’incolumità delle persone, la conservazione di beni e 
infrastrutture pubbliche o di pubblica utilità e, oltre alla prevenzione, mitigazione e riduzione dei rischi 
naturali;

- il cambiamento climatico, causato sostanzialmente da un aumento delle temperature medie nell’ultimo 
secolo, sia a livello globale che nel nostro Paese, sta determinando significative variazioni del ciclo 
idrologico, che incidono in maniera rilevante sugli scenari di rischio da frana ed alluvioni, amplificando 
generalmente le già gravose condizioni di rischio della popolazione e dell’intero sistema antropico;

- la strategia per la mitigazione del rischio idrogeologico deve mettere in campo una serie di azioni 
sinergiche che, basandosi su un’approfondita conoscenza del territorio e dei fenomeni che lo 
caratterizzano, consenta di costruire un efficace modello di governance multilivello per le tematiche 
ambientali, con l’obiettivo di favorire una corretta ed efficace allocazione delle risorse e facilitare, così, 
l’assorbimento e l’impatto degli investimenti sostenuti;

- il Rapporto sul dissesto idrogeologico in Italia, terza edizione (2021) a cura dell’Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), fornisce il quadro conoscitivo di riferimento aggiornato 
sulla pericolosità da frana, da alluvioni, sull’erosione costiera per l’intero territorio nazionale e sui 
relativi indicatori di rischio relativi a popolazione, famiglie, edifici, aggregati strutturali, imprese e beni 
culturali;

- i principali dati dell’ultima edizione (2021) del rapporto ISPRA mettono in evidenza che 7.423 comuni 
(93,9% del totale} sono a rischio per frane, alluvioni e/o erosione costiera; il 18,4% del territorio 
nazionale è classificato a maggiore pericolosità; 1,3 milioni di abitanti sono a rischio frane e 6,8 milioni 
di abitanti a rischio alluvioni. In Puglia, su una superficie di 19.541 kmq, l’area a pericolosità frana è il 
9% di cui il 3,1% è ad elevata e molto elevata pericolosità, inoltre si tratta di una delle regioni con i valori 
assoluti più elevati di costa in erosione;

- ISPRA, nel primo rapporto ReNDiS 2020, conferma che la cifra stanziata in 20 anni dal Ministero 
dell’ambiente (oggi Ministero della transizione ecologica) per far fronte al dissesto idrogeologico a 
livello nazionale, ammonta a circa 7 miliardi di euro per un totale di oltre 6.063 progetti finanziati su un 
totale di richieste che superano i 26 miliardi di euro, cifra che rappresenterebbe una stima della spesa 
teorica per la messa in sicurezza del territorio ma che testimonia anche l’urgenza di individuare risposte 
efficaci al problema del dissesto idrogeologico, non solo in termini economico-finanziari ma soprattutto 
in termini di efficienza della gestione e della governance;

- con decreto-legge n. 91/2014, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116, i Presidenti 
della regioni, di seguito denominati commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, 
subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali;

- con Decreto Commissariale n. 75 del 26.02.2018, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 2-ter 
del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito in Legge 11 agosto 2014 n. 116, l’ing. Raffaele 
Sannicandro, Commissario Straordinario dell’ASSET, è stato nominato Soggetto Attuatore (ex Articolo 
1), al quale sono delegate le competenze connesse all’attuazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico (ex Articolo 2);
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- con Deliberazione di G.R. n. 1289 del 9 luglio 2019 la Giunta regionale provvedeva a designare l’ing. 
Raffaele Sannicandro quale Direttore Generale dell’Agenzia Regionale ASSET;

- con Deliberazione di G.R. n. 1711 del 23 settembre 2019 la Giunta ha nominato l’ing. Raffaele Sannicandro 
quale Direttore Generale dell’Agenzia ASSET, per la durata di tre anni, rinnovabile una sola volta;

- con Deliberazione di G.R. n. 1604 del 21 novembre 2022 la Giunta ha prorogato, per la durata di due 
anni, l’incarico di Direttore Generale Agenzia regionale ASSET in favore dell’ing. Raffaele Sannicandro;

- Il decreto-legge n. 77/2021 convertito con L. n. 108 del 29/7/2021 recante: “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure.”, all’art. 36-ter “Misure di semplificazione e accelerazione 
per il contrasto del dissesto idrogeologico” ha disposto:

i. I Commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico, come denominati dall’art. 
36 ter della succitata L. 108/2021, “esercitano le competenze sugli interventi relativi al 
contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di finanziamento”;

ii. “Gli  interventi  di  prevenzione,  mitigazione  e  contrasto  del  dissesto idrogeologico, a 
qualunque titolo finanziati nonché quelli finanziabili tra le linee di azione sulla tutela del 
territorio nell’ambito del PNRR, costituiscono opere di preminente interesse nazionale”;

iii. “I Commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico promuovono e adottano 
prioritariamente le misure necessarie per la più rapida attuazione degli interventi di 
preminente interesse nazionale indirizzando le strutture regionali per la sollecita conclusione 
dell’iter approvativo ed autorizzativo di ogni intervento di prevenzione e contrasto del dissesto 
idrogeologico […]”.

CONSIDERATO altresì che:

- la rinnovata disciplina, intervenuta con il DPCM 27 settembre 2021, delle procedure di finanziamento 
di opere di difesa del suolo ha fatto emergere chiaramente la necessità di rafforzare il ruolo di 
coordinamento, riservato alla Regione Puglia, che è chiamata a garantire attraverso l’armonizzazione 
delle esigenze espresse dai territori in materia di difesa del suolo;

- similmente a quanto previsto con l’abrogato DPCM 28 maggio 2015, inerente la stessa tematica, la 
procedura di candidatura delle proposte di finanziamento prevede l’utilizzo della piattaforma ReNDiS-
web, gestita da ISPRA, che si configura come un sistema informativo in grado di tracciare un quadro 
unitario delle opere e delle risorse impegnate nel campo della difesa del suolo;

- ReNDiS-web fornisce informazioni sulla distribuzione e sullo stato di attuazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico. E’, attualmente, lo strumento di monitoraggio, tra quelli a scala 
nazionale, orientato agli aspetti tecnici e progettuali, come ad esempio la gestione degli elaborati di 
progetto, la tipologia dei dissesti, delle opere, la posizione geografica degli interventi;

- tutti i finanziamenti sono attribuiti direttamente alle Regioni alle quali, in qualità di soggetti attuatori 
degli interventi, viene assegnata anche la responsabilità di assicurare il “corretto e tempestivo” 
aggiornamento dei dati di monitoraggio trasmettendo le relative informazioni attraverso le modalità di 
comunicazione telematica integrate nel sistema ReNDiS-web”;

- la Regione Puglia è quindi coinvolta nel procedimento di implementazione e validazione in ReNDiS-
web di nuove istanze di progetti di mitigazione del dissesto idro- geomorfologico, avanzate dai soggetti 
proponenti (Comuni, Province, Consorzi di Bonifica, Commissario di Governo per il contrasto al dissesto 
idrogeologico, Autorità di Bacino distrettuale, ecc.);

- la valutazione dei medesimi dalle Autorità di Bacino distrettuali è il presupposto necessario per la 
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loro ammissibilità a finanziamento, mentre l’ammissibilità al finanziamento è operata dal Ministero 
che provvede per ciascun progetto, attraverso una istruttoria tecnico-amministrativa a valutare se tali 
interventi necessitano di approfondimenti, verifiche o integrazioni. L’iter procedurale si conclude con 
un atto amministrativo di approvazione del finanziamento;

- è interesse della Regione Puglia procedere celermente alle fasi preistruttorie, di implementazione 
della piattaforma e di successiva validazione (FASE 1) secondo quanto previsto dall’Allegato al DPCM in 
argomento, al fine di garantire la piena efficacia dell’attivazione della rinnovata procedura di candidatura 
a finanziamento delle proposte progettuali di interventi strutturali;

- con l’obiettivo di rafforzare l’azione di advocacy delle politiche pubbliche in materia di tutela del territorio 
e difesa del suolo e nell’ottica di accompagnamento degli Enti locali nell’esercizio delle loro funzioni 
secondo la nuova disciplina del DPCM 2021, la Regione Puglia promuove la redazione del Documento 
Operativo Regionale per la Difesa del Suolo, a seguire denominato DORDS, quale strumento utile alla 
definizione degli ambiti prioritari di intervento e alla redazione di proposte progettuali di interventi 
dedicati alla mitigazione dei dissesti idrogeologici ed alla riduzione dei livelli di rischio, ex art.18, comma 
3, L.R. n.32/2022;

- al fine, la Sezione difesa del suolo e rischio sismico ha prodotto la proposta di “Linee di Indirizzo per la 
redazione del Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo”, in allegato A al presente atto per 
farne parte integrante e sostanziale;

- le Linee di Indirizzo promuovono una maggiore attenzione e consapevolezza sulle relazioni reciproche 
tra dissesti, opere ed elementi esposti, in un’ottica di sviluppo sostenibile e in uno scenario vasto e 
complesso, aggravato dal cambiamento climatico in atto, coerentemente con le azioni e le iniziative 
definite nell’ambito del processo di definizione della Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti 
Climatici (SRACC), approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 17 settembre 2020, n. 1575;

- le Linee di Indirizzo si fondano sul principio della partecipazione degli enti locali, dei soggetti 
territorialmente competenti e di tutti gli attori coinvolti, come promosso dall’art. 18, co. 4, L.R. n. 
32/2022, al fine di predisporre un congruo numero di “studi preliminari”, come definiti dall’art. 3, co. 4, 
del DPCM 14 luglio 2016, con le integrazioni di cui al par. 2.1, pagg. 10 e 11 dell’Allegato 1 all’art.1, co. 
1, del DPCM 27 settembre 2021;

- il medesimo stabilisce che lo “Studio preliminare” costituisce presupposto per l’ammissibilità al 
finanziamento e corrisponde al livello minimo della “documentazione progettuale” utile all’alimentazione 
di ReNDiS-web;

- così, la Regione Puglia intende promuovere la semplificazione delle procedure di elaborazione delle 
proposte progettuali attraverso l’adozione dello schema per “Linee guida per la produzione della 
“documentazione minima” necessaria per la candidatura di richieste di finanziamento di interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico attraverso il sistema ReNDiS-web”, in allegato B al presente atto 
per costituirne parte integrante;

- la volontà di promuovere la semplificazione delle procedure di elaborazione delle proposte progettuali 
consente, inoltre, di perseguire piena efficacia dell’azione amministrativa, intesa come rapporto tra 
gli obiettivi previsti (la validazione di interventi strutturali efficaci per la difesa del suolo) ed il risultato 
effettivamente raggiunto dall’azione amministrativa (la tempestività del procedimento di validazione e 
la limitazione delle re-iterazioni plurime tra i proponenti e la Regione};

- è necessario intendere, dunque, l’esigenza di semplificazione quale primo elemento dell’azione di 
governance dei processi di selezione, implementazione e validazione delle proposte progettuali di 
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interventi strutturali in materia di difesa del suolo che la Regione Puglia dovrà attivare;

- inoltre la proposta di adottare specifiche Linee guida per la predisposizione di studi preliminari per 
opere di difesa del suolo (art. 3, co. 3 DPCM 14.07.2016) tende a definire regole di buona pratica, 
sulla base delle esperienze già maturate, e promuove un approccio metodologico che contribuisce a 
migliorare il livello qualitativo delle progettazioni richiesto dal DPCM 27.09.2021 attraverso:

i. l’inserimento nei progetti di un corredo informativo minimo che sia rappresentativo dello 
scenario di rischio associato all’area di intervento;

ii. la definizione di un set di parametri finalizzati alla compilazione della scheda istruttoria.

DATO ATTO che:

- la Regione Puglia intende avviare il percorso di definizione del DORDS, grazie al supporto tecnico-scientifico 
dei diversi Enti, finalizzato a integrare, in un’azione unitaria e condivisa, i diversi contributi;

- quest’ultimo aspetto costituisce un obiettivo strategico di trasparenza della PA e di coinvolgimento delle 
comunità, contribuendo a far aumentare la consapevolezza sui rischi che interessano il proprio territorio, 
con una riduzione dei danni e dei costi associati;

- lo strumento dell’Accordo previsto dall’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n.241 si conferma strumento 
idoneo, a normativa vigente, per la definizione della proposta di DORDS;

- l’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi, ex art. 15 L. n. 241/1990, evidenzia che:

i. lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente 
comune ai partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti;

ii. alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità;

iii. i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese 
sostenute, dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi;

iv. il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non 
può essere strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici.

- che è possibile stipulare tra la Regione Puglia e l’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio (ASSET}, ai sensi e per gli effetti dell’art.15 della legge n.241/1990 e ss.mm.ii., un Accordo di 
collaborazione tra enti (il cui schema è riportato in allegato quale parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento in allegato C} finalizzato alla redazione della Proposta di Documento Operativo Regionale 
per la Difesa del Suolo;

- la Regione Puglia ha tra i propri compiti istituzionali la difesa del suolo, oltre che la promozione della 
conoscenza e della valorizzazione del territorio e delle risorse naturali, mentre ASSET ha tra i propri fini la 
prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici (ex art. 2, comma 1, L.R. Puglia 
2 novembre 2017 n.41, “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia AREM: 
istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio ASSET”) e pertanto 
quello di tale atto può qualificarsi come “interesse comune” ai sensi del richiamato art. 15 della L. 241/90;

- che, nell’ottica di una reale condivisione di compiti e responsabilità, in assenza di remunerazione ad 
eccezione di movimenti finanziari configurabili come mero ristoro delle spese sostenute e senza interferire 
con gli interessi salvaguardati dalla normativa sugli appalti pubblici, la Regione Puglia intende sostenere 
la redazione della suddetta proposta di Documento, riconoscendo in favore dei Soggetti sottoscrittori 
dell’Accordo un contributo, entro un limite massimo di € 300.000,00 - subordinatamente al rispetto degli 
obblighi derivanti dalla piena osservanza dei vincoli di finanza pubblica.

Sulla base di quanto rappresentato, si ritiene di proporre di:



                                                                                                                                62111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-10-2023                                                                                     

- approvare le “Linee di Indirizzo alla Redazione del Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo”, in 
allegato A al presente atto per costituirne parte sostanziale e lo schema delle “Linee guida per la produzione 
della “documentazione minima” necessaria per la candidatura di richieste di finanziamento di interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico attraverso il sistema ReNDiS-web”, in allegato B al presente atto per 
costituirne parte sostanziale;

- approvare lo schema di “Accordo ex-art.15 della Legge n.241/1990 tra la Regione Puglia e ASSET per la 
redazione della Proposta di Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo”, in allegato C al presente 
atto per costituirne parte sostanziale;

- dare mandato al dirigente della Sezione difesa del suolo e rischio sismico, di provvedere alla sottoscrizione 
dell’Accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/90, approvato in schema con il presente atto, apportando 
le eventuali modifiche - non sostanziali - che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione nonché 
di curare gli adempimenti amministrativi, anche di natura contabile, per il buon esito dell’attività;

- utilizzare le somme disponibili nell’ambito della Missione 9, Programma 1, Titolo 1 del Bilancio di previsione 
2023-2025 per l’annualità 2023 come indicato nella sezione copertura finanziaria del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n. 196/2003 E DEL REGOLAMENTO UE n. 679/2016
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss. mm. ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, 
il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

VISTA:

- la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

- la D.G.R. del 03/07/2023 n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 “Valutazione di impatto di genere. Sistema 
di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati”.

VALUTAZIONE D’IMPATTO DI GENERE
La presente deliberazione  è  stata sottoposta  a Valutazione di  impatto di genere  ai  sensi  della D.G.R. del 
03/07/2023, n. 938 
L’impatto di genere stimato è: 
❏    diretto 
❏    indiretto 
 neutro 
❏    non rilevato

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La  copertura  finanziaria  degli  oneri  derivanti  dal  presente  provvedimento  è  garantita,  nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sul capitolo di spesa U901007 “Spese per l’esercizio delle funzioni regionali 
di cui all’art. 24, co. 2, lett. a) della L.R. n. 17/2000”
CRA 10-7 
Titolo 1
Missione 9
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Programma 1 
Codifica piano dei conti 1.4.1.2  
del Bilancio autonomo per l’esercizio finanziario 2023 per l’importo di euro 300.000,00. 
All’assunzione dell’impegno di spesa e all’adozione dei conseguenti atti di liquidazione provvederà  il  
dirigente  della  Sezione  Opere  pubbliche  e  infrastrutture.  Il  presente  provvedimento  assicura  il  rispetto  
dei  vincoli  di  finanza  pubblica  vigenti  e  gli  equilibri  di  bilancio di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Vicepresidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, 
comma 4, f) della L.R. n. 7/1997 propone alla Giunta:

1. DI FARE PROPRIA la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. DI APPROVARE il documento “Linee di Indirizzo alla Redazione del Documento Regionale per la Difesa 
del Suolo”, in allegato A al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

3. DI APPROVARE il documento “Linee guida per la produzione della “documentazione minima” necessaria 
per la candidatura di richieste di finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
attraverso il sistema ReNDiS-web”, in allegato B al presente provvedimento del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale.

4. DI APPROVARE lo schema di “Accordo ex-art.15 della Legge n.241/1990 tra la Regione Puglia e 
l’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) per la redazione dello 
schema di proposta di Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo”, in allegato C quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

5. DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione difesa del Suolo e rischio sismico la sottoscrizione 
dell’Accordo ex art. 15 della L. n.241/90 di cui al precedente punto 4, apportando le eventuali modifiche, 
non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione, nonché di provvedere agli 
eventuali ulteriori adempimenti connessi all’attuazione del presente provvedimento.

6. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta regionale, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario istruttore Daniela MASTROMARINO

La PO “Pianificazione e programmazione
di interventi di difesa del suolo” Monica GAI

Il dirigente del Servizio difesa del suolo Antonio V. SCARANO

Il dirigente ad interim della Sezione 
difesa del suolo e rischio sismico Giovanni SCANNICCHIO

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Bilancio, 
Affari Generali ed Infrastrutture     Angelosante ALBANESE
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Il Vicepresidente proponente    Raffaele PIEMONTESE

Parere contabile della Sezione 
Bilancio e Ragioneria      Regina Stolfa

LA GIUNTA REGIONALE

 − udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente assessore al Bilancio, Programmazione, 
Demanio, Infrastrutture, Difesa del suolo e rischio sismico, avv. Raffaele Piemontese;

 − viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

 − a voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. DI APPROVARE il documento “Linee di Indirizzo alla Redazione del Documento Regionale per la Difesa 
del Suolo”, in allegato A al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

3. DI APPROVARE il documento “Linee guida per la produzione della “documentazione minima” necessaria 
per la candidatura di richieste di finanziamento di interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
attraverso il sistema ReNDiS-web”, in allegato B al presente provvedimento del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale.

4. DI APPROVARE lo schema di “Accordo ex-art.15 della Legge n.241/1990 tra la Regione Puglia e 
l’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) per la redazione dello 
schema di proposta di Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo”, in allegato C quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

5. DI DARE MANDATO al dirigente della Sezione difesa del Suolo e rischio sismico la sottoscrizione 
dell’Accordo ex art. 15 della L. n.241/90 di cui al precedente punto 4, apportando le eventuali modifiche, 
non sostanziali, che dovessero rendersi necessarie in sede di sottoscrizione, nonché di provvedere agli 
eventuali ulteriori adempimenti connessi all’attuazione del presente provvedimento.

6. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO



62114                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-10-2023

GIOVANNI
SCANNICCHIO
28.08.2023 09:33:33
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La “ ifesa del Suolo” nei fatti concerne la tutela dell’
L’accezione più completa, 

mai abrogata, aveva stabilito che l’ambito fisico di intervento 
debba essere il bacino idrografico, definito, dall’art. 1 co. 3 lett. d, come "il territorio dal quale le acque 

tto idrografico dell’Appennino Meridionale
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Nell’ambito delle pratiche e delle azioni di contrasto al dissesto idrogeologico 

meteorologia, idrologia, geomorfologia e l’azione del mare, privilegiando il monitoraggio continuo.

Un’altra accezione, più legata agli aspetti di pianificazione, vuole i

rapporti con l’esterno. In quest’ottica, il territori

L’analisi a cui ci si riferisce nel presente capitolo è intesa, quindi, a formare un sistema integrato di 
“ ” del territorio e
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multidisciplinare, basato sull’integrazione dei dati ricavati dall’analisi in un corpus conoscitivo unico, che si 
ritiene possa essere utile all’individuazione degli ambiti di intervento prioritari, così come indicato dall’art. 
18, co. 3, delle L.R. Puglia n. 32/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e 

2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2023)”.

–

erosione coste basse, crolli coste alte, trombe d’aria, mareggiate, maremoti) e analisi storica delle 

E’ essenziale che anche le politiche di Sviluppo Sostenibile siano integ
nell’ambito della Difesa del Suolo, assicurandosi che diventino parte integrante della pianificazione 

dell’Ente regionale

(SRSvS), in coerenza con quanto definito dall’art. 34 del D.Lgs. n. 152/2006 e nell’ambito del 
dell’Ambiente

L’elaborazione del Documento Preliminare rappresenta un importante atto di 
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L’approccio utilizzato per l’elaborazione della Strategia si fonda sulla condivisione della sostenibilità come 

L’esigenza è quella d
e dall’analisi

Il Documento Operativo Regionale per la Difesa del Suolo ha l’obiettivo di incentivare, oltre che la 

ecosistemi e della biodiversità, previsti dall’art. 7, co. 2, del decreto
133/2014 come modificato dalla legge di conversione n. 164/2014. Quest’ultima tipologia di interventi è in 

zione delle acque, della qualità dell’aria, 
idrogeologico e l’adattamento ai cambiamenti climatici

L’adattamento ai Cambiamenti Climatici è parte integrante del processo di sviluppo sostenibile.

o intraprese nell’ambito delle politiche di tutela dell’ambiente, di tutela della salute e di 

nell’avvio di 

Nell’ambito del Documento Oper

ll’interno della strategia e della pianificazione nazionale e regionale,
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La raccolta, l’elaborazione e l’aggiornamento dei dati conoscitivi e delle informazioni relativi al territorio e 
all’ambiente, consentirà di

ogetti così come definiti in all.to 1 all’art. 1, co. 1, del DPCM 27 settembre 2021 
“Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli 
interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico”.

ll’attività di raccolta de
’

funzionale all’
“Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e 

à regionale 2023)”

La necessità di analizzare le relazioni che intercorrono tra i diversi dati, derivanti dall’attività conoscitiva del 

 l’intensità della pericolosità idraulica e/o geomorfologica, così come definita dalle Autorità 

distrettuali dell’Appennino Meridionale su tutto il territorio region

















62122                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-10-2023

potrà essere associato un valore di rilevanza e una priorità, in accordo a quanto già stabilito dall’allegato 1 

A livello comunale, l’analisi conoscitiva del territorio ha lo scopo di fornire il 





dell’attività di ricerca 

–
oduttivo e infrastrutturale, …) e 

predisposizione dello “Studio preliminare”, così come definito all’ art. 3, co. 4, del DPCM 14 luglio 2016, con
le integrazioni di cui al par. 2.1, pagg. 10 e 11 dell’Allegato 1 all’art.1, co. 1, del

Il cosiddetto “Studio preliminare” costituisce presupposto per l’ammissibilità al finanziamento e 
corrisponde al livello minimo della “documentazione progettuale” utile all’alimentazione 
sistema informativo sviluppato dall’Istituto superiore per la protezione e

Il task, come stabilito dall’art. 18, co. 3 della L.R. n. 32/2022, vuole dare un impulso alla descrizione di un 
congruo numero di proposte progettuali, sotto forma di “Studi preliminari”, per gli interventi, ordinari e 

dall’Allegato al 

parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale competente, circa

partecipazione degli enti locali, come indicato nell’art. 18, co. 4, della L.R. Puglia n.32/2022.
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Un’efficace g
d’investimento poiché 

ll’attuazione delle strategie e assicurare una maggiore trasparenza nei processi decisionali.

In quest’ottica, il ruolo degli Enti Locali non si configura solo come beneficiari dell’intervento bensì anche 

realizzazione delle opere, come può essere l’attività di elaborazione delle proposte progettuali, vuol dire 
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–

–

Tecniche di Attuazione Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (pericolosità idraulica e pericolosità 

ondo aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino 

salvaguardia, ai sensi dell’art. 65 commi 7 e 8 del medesimo
–
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“ ”

minimo utile a produrre la documentazione necessaria all’implementaz

Sebbene la struttura del documento sia riferita alla elaborazione di uno “studio preliminare” (
definito dall’art. 3, co. 4 del DPCM 14.07.2016), che è il livello minimo della “documentazione progettuale” 
utile all’implementazione di 
riferiscono ai contenuti della “documentazione minima” richiesti dal DPCM 27.
11 dell’Allegato A al DPCM) permettere l’avvio dell’intervento da parte 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale.

allegarlo agli eventuali elaborati di progetto, quale che sia il livello di dettaglio di quest’ultimo.

risponde di eventuali usi differenti né delle possibili eventuali conseguenze connesse all’utilizzo.

– –

lla proposta d’intervento, curata dall’Autorità di Bacino distrettuale all’
acino da rilasciare ai sensi delle norme d’uso dei 

vigenti (PAI, PSAI,…) nelle 
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Titolo dell’intervento >

Importo globale dell’intervento: €
<< €

<< €
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–

Requisiti dell’intervento/i selezionato/i
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Eventuale atto di affidamento dell’incarico professionale (se trattasi di incarico affida
all’esterno dell’amministrazione proponente)
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l’intervento proposto. Per esempio descrivere
obiettivo generale dell’intervento se, ed in quale misura, l’intervento rappresenta: 

l soggetto finanziatore, l’importo conces

l soggetto finanziatore, l’importo conces

soggetto finanziatore, l’importo concesso e la fonte di finanziamento)….>>

–

3 paragrafo “Perimetrazione dell’ar
dissesto”

N.B.: segnare l’informazione appropriata con riferimento allo stato di fatto

☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐

piani operanti sul territorio in cui è previsto l’interve
Distretto dell’Appennino Meridionale.

☐☐

porti d’evento, 
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☐☐

e oggetto dell’istanza di avvio 

e stralci delle norme d’uso/norme 

dell’area di dissesto rispetto 
….

rso di redazione dell’Autorità 
………

Per i PAI ed eventuali ulteriori strumenti di piano assimilabili occorre fare riferimento all’ambito 
territoriale delle ex Autorità di Bacino confluite nel Distretto dell’Ap

<<allegare tavole grafiche con indicazione dell’area di dissesto ad adeguata scala grafica idonea a 
rappresentare adeguatamente l’inquadramento macroterritoriale di contesto (per esempio: a

presenti nell’area e/o alle opere oggetto di intervento

erimetrazione dell’area di dissesto:
ovrapposta a cartografia (CTR, ortofoto,…) che contenga le perimetrazioni 

rappresentativi dell’area oggetto di dissesto
abitato, le aree di interesse cui si rivolge l’intervento

https://idrogeo.isprambiente.it/app/iffi?@=41.5517252589415,12.57350148381829,1
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, nell’ambito delle aree perimetrate dai Piani sovraordinati di gestione de

è necessario indicare l’esatta areale interessata

N.B.: segnare l’informazione appropriata 

☐ T≤50 ☐ 50<T≤100; ☐ 100<T≤200; ☐
☐ ☐

☐ L≤10 ☐ 10<L≤20 ☐ 20<L≤40 ☐
☐ 0<T≤20 ☐ 0<T≤100; ☐ 100<T≤200; ☐

☐ ☐

sulle infrastrutture (strade, ponti, ferrovie, reti idriche, reti energetiche, elettriche e di telecomunicazioni,…) 

riduzione/mitigazione del rischio/pericolosità e/o della riduzione della relativa “perimetrazione” e/o, più in 

dell’alternativa progettuale scelta tenendo in considerazione il 
caratteristiche dell’area di esondazione/alluvione (portata, altezz
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<< esplicitare se, ed in quale maniera, la proposta progettuale si riferisca ad un “completamento” di 

<<descrivere (ed indicare su elaborato grafico allegato, ad opportuna scala grafica) l’insieme degli interve

l’eventuale 

☐☐ ☐☐

per “interventi ordinari” si intendono gli interventi in grado di raggiungere in maniera autonoma l’obiettivo perseguito, ovv
e rivolti al raggiungimento di un obiettivo comune e per i quali si giustifica un’attuazione 

unitaria e coordinata, che superano la dimensione locale in quanto interessano un’area vasta.
gli “interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità”, previsti dall’art. 7, 

A tale proposito si veda anche il paragrafo 6 dell’allegato al DPCM 

i sensi del punto 2.1 dell’Allegato 1 al DPCM 27/09/2021, gli interventi integrati, se presenti, 
accederanno prioritariamente al finanziamento secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 2, del decreto

dell’allegato al DPCM 27.09.2021 >>

’effetto di mitigazione della soluzione prescelta 
relazione agli obiettivi di mitigazione del dissesto individuato. Necessaria la definizione dell’efficacia delle 

contestualizzare le scelte progettuali anche in relazione all’esito delle indagini geologiche e/o 

apporti tra i fenomeni e l’ubicazione delle opere, 
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dell’

istico dell’area di intervento (vincoli 

dell’area interessata dalla 

N.B.: Allegare rappresentazione grafica dell’intervento su Carta

…….metri

…….mc

……mq

……….m

……….mq>>

B.: beneficiano di una premialità, nell’attribuzione del punteggio in graduatoria finale ReNDiS, gli 
interventi che favoriscono la riduzione (o la eliminazione) dell’eventuale impatto negativo dell’opera 

N.B.: in fase di selezione degli interventi beneficiano di una priorità gli “interventi integrati di mitigazione 
del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità”, i quali dovranno 
conto delle indicazioni/condizioni di cui al paragrafo 6 (pag. 20) dell’allegato 1 al DPCM 27.09.2021.

<<caratteristiche dimensionali, numeriche e/o tipologiche dell’opera/lavorazioni >>
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può superare complessivamente il 10 % dell’importo (richiesto) dei lavori

☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐ ☐☐

<<indicare l’ubicazione e le tipologie di opere già presenti nell’area di interesse 

dell’esposizione di persone a 

l’esposizione media giornaliera su base annua
 er le abitazioni si deve fare riferimento all’anagrafe del comune di residenza, per accertare il numero di 

nell’area di influenza dell'intervento



riduzione pari all’orario effettivo di lavoro (es: 8 ore al giorno, coefficiente pari a 8/24). 


che dell’orario di lavoro anche l’anno 
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 er le scuole, si deve effettuare il calcolo dell’esposizione me





al rischio (solo nel momento dell’evento) sia il numero di persone per ogni veicolo. (per esempio automobile 

N.B.: barrare con una “x” o n
L’indicazione dovrà essere fornita in entrambi gli scenari pre e post intervento.

– –

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐

dell’emergenza

       

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        

☐☐        



62136                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 91 del 9-10-2023

pubblicazione “Dissesto idrogeologico in –

consentire di fare alcune considerazioni in merito all’efficacia delle opere in progetto (cfr. Rapporto ReNDiS 2020 –

“
”

<< rappresentare cartograficamente l’area a pericolosità residua e relativo risch

<< anche per aree non perimetrate nelle pianificazione di distretto rappresentare cartograficamente l’area a 

https://idrogeo.isprambiente.it/app/pir/r/16?@=41.019365923162184,16.727238976638304,3
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021
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l’intervento proposto 

l’intervento, in relazione alla tipologia e alle caratteristiche specifiche dell’opera nonché al contesto 
dell’opera che in 

qualità dell’aria.

qualità dell’ambiente locale.

qualità dell’ambiente locale.

l’ecosistema, la salute umana e 

ll’atmosfera, 
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– “Valutazione di impatto ambientale. Norme tecniche per la redazione degli studi di 
impatto ambientale”

accertare e descrivere la piena coerenza dell’intervento con la vigente normativa in materia di tutela dei 

negli elaborati tecnici siano riportate specifiche indicazioni relative all’individuazione dei corpi idrici 

deterioramento dei corsi idrici come riportato all’art. 4, punti 7, 8 e 9 della Direttiva Acque 

di corpi sotterranei, ove l’intervento ne preveda, in rapporto al prioritario interesse pubblico 

ambientale. In particolare, relativamente alla valutazione del deterioramento e all’eventuale mit

“Esenzioni dagli obiettivi ambientali a norma dell’articolo 4, paragrafo 7”, approvata nell’ambito della 

L’intervento deve essere collocato nel contesto degli strumenti di pianificazione/programmazione vigenti e 
la realizzazione o l’efficacia di 

e l’ubicazione delle opere, il livello di pericolosità e di

descrivere come ed in quale misura l’insieme degli interventi proposti persegue gli obiettivi della 

d’uso specifiche>>

Intervento n…
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N.B.: costituisce elemento di premialità l’individuazione di interventi che attuino specifiche misure 

ifiche norme d’uso/norme tecniche d’attuazione.

(“costa alta”)
“Linee guida per la individuazione degli interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore criti
coste basse pugliesi” approvate con Deliberazione della Giunta Regionale n. 410/2011 e integrate con 

Descrivere in quale maniera l’intervento
/nell’unità fisiografica o sub

indicare se nel progetto è presente una stima dell’ammontare del danno economico in mancanza 
dell’intervento proposto, riportando l’importo rela

costo dell’intervento>>

dall’importo lavori
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Riferimento ai contenuti minimi previsti dal DPCM 27/09/2021 necessari per consentire l’avvio della fase 

☐☐ ☐☐

dall’opera nel contesto fisico
☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐

riportato all’art. 4, punti 7, 8 e 9 della Direttiva 

ove l’intervento ne preveda)

☐☐ ☐☐

☐☐ ☐☐
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Eventuale atto di affidamento dell’incarico professionale incarico affidato all’esterno 
dell’amministrazione proponente)

–
, ovvero dal soggetto responsabile ai fini dell’attuazione dell’intervento. Si riporta di seguito il modello 

– a tabella 1 dell’allegato 1

mporto richiesto *€+: 

€ xxxxxxxxxx
€ xxxxxxxxxx
€ xxxxxxxxxx

… € xxxxxxxxxx
… € xxxxxxxxxx
… € xxxxxxxxxx

€ xxxxxxxxxx

N.B.: I documenti prodotti dovranno tenere conto dell’entrata in vigore, sin dal 1 gennaio 2022, delle “
” adottate da AgID

N.B.: La “forma” della proposta progettuale dovrà essere selezionata tra le seguenti:

verificata secondo la disciplina di cui all’art. 
disciplina dell’art. 

https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/sistema-gestione-procedimenti-amministrativi/documento-informatico
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“Regione”,

L’
“ ”

“Parte” e collettivamente “Parti”.

l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono 

che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, 

un’autorità pubblica può adempiere ai propri compiti anche in collaborazione con altre 

contraente purché l’accordo fra amministrazioni preveda un’effettiva cooperazione fra i due enti senza 

Parte terza del d.lgs. n.152/06 recante “norme in materia ambientale” stabilisce disposizioni che 

ai sensi dell’art.53 del suddetto decreto legislativo, la Regione svolge ogni opportuna azione di

il Titolo III, Capo IV, del d.lgs. del 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

1997, n. 59”, ai sensi dell’art. 89, comma 1, lett. a), conferisce alle regioni e agli enti locali tutte le 
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il Titolo VII della Legge Regionale 30 novembre 2000, n. 17 ai sensi dell’articolo 24, comma 1, stabilisce 

l Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 luglio 2016 “Modalità di funzionamento del 

l’efficace avanzamento delle attività p

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 settembre 2021 “Aggiornamento dei criteri, delle 

del rischio idrogeologico” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana Serie Generale 

la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 32 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di 

la medesima legge, ai sensi dell’art. 18, comma 3, stabilisce che il Documento Operativo Regionale per 

ed, all’art. 18, comma 4, individua gli enti locali come par

“
dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitig

”
chiamata a garantire attraverso l’armonizzazione delle esigenze espresse dai territori in materia di 

la Regione Puglia, con l’obiettivo di rafforzare l’azione di 

gionale per la Difesa del Suolo (DORDS), così come indicato all’art. 18 della L.R. Puglia n. 

ell’

apporto scientifico che l’organismo può apportare alla definiz
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Puglia 2 novembre 2017 n.41, “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione 
Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sv
(ASSET)”) e pertanto quello di tale atto può qualificarsi come “interesse comune” ai sensi del 

è un’Amministrazione Pubblica con la quale

perseguendo l’obiettivo pubblico comune di tutel

Suolo, in linea con le indicazioni fornite dall’allegato al presente schema di Accordo

pertanto, intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art.15 della Legge 

endere più snelle e più efficaci le procedure per l’individuazione degli interventi contro il dissesto 

nell’ottica di una reale condivisione di compiti e re

dell’Accordo un contributo, entro un limite massimo € 

è stato approvato lo schema di “
’Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo

“ASSET” 
ionale per la Difesa del Suolo”.

Con la sottoscrizione del presente Accordo, ai sensi e per gli effetti dell’art.
Parti, nell’ambito delle rispettive finalità 

“Documento Operativo Regionale per la Difesa del 
Suolo” di cui all’art. 18, comma 1, della Legge Regionale n. 32/2022.

La collaborazione di cui all’art.
“

” e la redazi
l’ “ ”, 
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ll’art. 18, co. 3, della L.R. Puglia 

integrare gli obiettivi di SRACC e SRSvS nell’elaborazione degli 

curare i rapporti con i diversi soggetti coinvolti nell’a
definire le priorità strategiche dell’iniziativa;

condividere con gli altri soggetti coinvolti l’utilizzo per scopi scientifici, di ricerca e formazione, dei 
dati relativi all’oggetto dell’A

L’ASSET

che risponda agli obiettivi di cui all’art. 3
nell’Allegato A “Linee di Indirizzo” e secondo quanto la Sezione Difesa del Suolo e rischio sismico 
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l’intensità della pericol
Autorità distrettuali dell’Appennino Meridionale su tutto il territorio regionale;

funzionale all’individuazione degli 
n relazione i dati derivanti dall’attività conoscitiva del 

allegato 1 all’art. 1, co.1, del DPCM 27/09/2021 –
, …);

precedenti, attraverso l’elaborazione di Studi preliminari sito specifici, redatti ai sensi dell’art. 3, co. 
4, del DPCM 14 luglio 2016, con le integrazioni di cui al par. 2.1, pagg. 10 e 11 dell’Allegato 
all’art.1, co. 1, del DPCM 27 settembre 2021 ed elaborati secondo lo Schema Guida, in allegato al 

(Responsabili dell’attività)

(Efficacia e durata dell’Accordo)
per l’intero periodo utile all’

per l’attuazione del successivo 

le spese sostenute dalla Parte per l’esecuzione delle attività di cui all’art. 3, nel limite massimo di
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€

costi per personale esterno dedicato alle attività dell’Accordo;
rno dedicato alle attività dell’Accordo;

costi per prestazioni e/o servizi connessi alla realizzazione delle attività dell’Accordo;
Il contributo, inoltre, non rientra nel campo di applicazione dell’IVA, in quanto le attività oggetto 

ai fini dell’Imposta su

dell’ASSET


 conclusione di tutte le attività previste dall’Accordo, 
corredata dell’istanza di rimborso delle ulteriori spese sostenute, 

, previa presa d’atto degli esiti delle attività da parte 

L’ASSET
Responsabile dell’attività

L’elaborazione e la restituzione dei dati di cui all’art. 5 del presente Accordo dovranno dare 
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L’istanza di rimborso spese

comma dell’art. 28 del D.P.R. 600/73, poiché non si riferisce ad alcun esercizio d’impresa e non 

provvedimenti esecutivi e/o pignoramenti disposti dall’Autorità Giudiziaria a 

che sono stati assolti gli eventuali obblighi di comunicazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 

dalla stessa eventualmente affidati per l’esecuzione delle attività di cui al presente Accordo;

Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa all’attuazione

l’accordo, le Parti convengono di risolvere ogni eventuale controversia presso il competente Foro di 

utilizzarli nell’ambito de
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Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2
’ultimo sottoscrittore ai sensi degli artt. 1326 e 

1335 c.c. Per la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 c.c. e l’art. 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codic
dell’amministrazione digitale”.

amento UE 2016/679 (“GDPR”), relativo alla protezione 

tali dati, nel D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. (“Codice in materia di protezione dei dati personali”)
Regole deontologiche emanate dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, in 

Le Parti assumono, ove applicabili, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Il presente Accordo è soggetto a imposta di bollo ai sensi dell’art. 2 della Tab. A, DPR n. 642/1972.
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